
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale  35/2014 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
(Tel. 0432-501465) 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 21 Settembre  
25ª del Tempo Ordinario 

“Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare  
anche a quest’ultimo quanto a te” 

 
Martedì 23 Settembre 

Ore 18.00: Animatori dell’Oratorio  
 

Giovedì 25 Settembre 
Ore 18.30: Catechisti dei Cresimandi 

 
Domenica 28 Settembre  

26ª del Tempo Ordinario 
“In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute  

vi passano avanti nel regno di Dio” 
Ore 15.00: Festa dei colori per piccoli e grandi 

MOSTRA FOTOGRAFICA  
“Il mondo è a casa nostra! Tradizioni e spiritualità popolare” 

 
La manifestazione multietnica “Festa dei colori per piccoli e grandi”, in 
programma domenica prossima 28 settembre, si arricchisce di una bel-
la mostra fotografica, aperta al pubblico e allestita nel seicentesco 
chiostro della Canonica di via Aquileia 63. 
La Mostra è aperta da lunedì 22 a venerdì 26 settembre dalle ore 
9.00 alle 12.00, sabato 27 e domenica 28 settembre dalle ore 
9.00 alle 19,00. Dopo aver prestato attenzione ai luoghi e alle perso-
ne (nelle precedenti edizioni) quest’anno trovano spazio, nella Mostra, 
tradizioni e forme di spiritualità popolare dei paesi da cui provengono i 
gruppi etnici partecipanti alla Festa: Ghanesi, Cinesi, Filippini, Italiani, 
Sudamericani e Ucraini.  Il materiale fotografico -una cinquantina di 
foto- è suddiviso in dodici pannelli, due per ciascun Paese. Una legenda 
indica il luogo in cui è stata scattata la foto e ciò che essa rappresenta.  
Ci auguriamo che ogni visitatore possa percepire, dietro le immagini, la 
nostalgia e l’amore per la propria terra.   



Festa dei colori per piccoli e grandi. Questa bella e partecipata 
iniziativa multietnica, arrivata alla quinta edizione, si svolgerà dome-
nica prossima 28 settembre, dalle 15 alle 19, nel cortile dell’Oratorio 
parrocchiale con entrata da via Aquileia 75. Giovani, adulti, famiglie e 
bambini, appartenenti ad etnie diverse (Birmani, Cinesi, Filippini, 
Ghanesi, Italiani, Sudamericani e Ucraini) sono invitati a condividere 
qualche aspetto delle proprie tradizioni e della propria cultura propo-
nendo giochi, fiabe, balli e musiche tradizionali del proprio Pae-
se di provenienza, oltre che piatti etnici. Si intende in questo mo-
do favorire la valorizzazione delle identità di ciascuno scoprendo ed 
apprezzando la ricchezza delle diversità per superare pregiudizi e paure 
nell’incontro con l’altro. Nel cortile dell’Oratorio troveranno posto degli 
stands espositivi con oggettistica tipica della nazione di appartenenza. 
Una particolare attenzione è rivolta ai bambini ai quali sono dedicati 
i giochi e le fiabe, proprio nella convinzione che è a partire dalle giovani 
generazioni che si può sperare di costruire una città e una società più 
accoglienti e conviviali. Quest’anno la manifestazione vedrà la presen-
za, dalle 16 alle 18, del Ludobus con “I giochi del mondo”. Un invito a 
tutti i parrocchiani a partecipare a questo bel momento di incontro e di 
festa. 
 
Catechismo in parrocchia. Il Catechismo avrà inizio per i bambini 
delle Elementari e i ragazzi delle Medie con un momento di festa insie-
me accompagnato da una breve celebrazione in Chiesa sabato 4 ottobre 
alle ore 15.00. Invitati, oltre che i bambini, i genitori, i nonni, fratellini 
e sorelline. Ci sarà pure la merenda e giochi comunitari. Il Catechismo 
in preparazione della Cresima avrà inizio sabato 11 ottobre alle ore 
15.00. Ecco le giornate e gli orari: 
Martedì ore 17:  Quarta e Quinta Elementare 

Giovedì ore 17:  Seconda e Terza Elementare 

Venerdì ore 15:  dalla Seconda alla Quinta Elementare; 

 Gruppo delle Medie, dalla Prima alla Terza 

Sabato ore 15.00:  Cresimandi  

 
Visitate il nostro sito parrocchiale. Sono riportate le novità delle 
iniziative in programma, l’attività dei vari gruppi, materiale di riflessio-
ne e formazione, indirizzi utili per la preghiera e il vangelo del giorno. 
Inoltre, quando non si può venire in parrocchia la domenica per la 
messa, nel sito si può trovare il bollettino domenicale, strumento utile 
per informarsi sugli incontri dei gruppi e di quelli parrocchiali di mag-
giore coinvolgimento, oltre che per riprendere nella settimana il vange-
lo ascoltato la domenica in Chiesa, arricchito da un breve testo di com-
mento. 



Il Vangelo della Domenica  (Mt 20, 1-16) 
 

«In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei 
cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata 
lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li 
mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che 
stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; 
quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mez-
zogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne 
vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 
giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a gior-
nata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, il 
padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la 
paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del 
pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pen-
sarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un 
denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi 
ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo 
sopportato il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a 
uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato 
con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a 
quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? 
Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi 
e i primi, ultimi».» 
 

 

  
Il messaggio della parabola è racchiuso nel comportamento sorprendente 
e sconcertante del padrone, ritenuto ingiusto. Il padrone-Dio, invece, si è 
dimostrato giusto ma gli operai-discepoli non hanno accettato la sua scel-
ta di non considerare i meriti e di distribuire i suoi beni in modo completa-
mente libero e gratuito. La parabola denuncia con chiarezza la religione 
dei meriti, nella quale Dio è pensato come un giudice e ogni discepolo si 
percepisce come servo e non figlio. Gesù vuole rivelare che l’amore di Dio 
non si conquista, non può essere valutato sulla base delle opere buone, lo 
si riceve gratuitamente e in proporzione del bisogno. Dio non si stanca 
mai di andare incontro all’uomo e non paga secondo i meriti. Per questo 
nessuno può sentirsi in credito con lui. La religione dei meriti nasconde 
l’idea che entrare nella vigna del Signore, il Regno di Dio, è caricarsi della 
fatica di osservare comandamenti e precetti. Provare invidia per chi si è 
convertito all’ultimo momento dimostra che non si è compreso che lavora-
re sin dal primo mattino è godere dall’inizio della gioia di stare in intimità 
con Dio.  



 la Preghiera 
 

Tu metti allo scoperto, Gesù, 
le nostre reazioni piuttosto strane 
di fronte alla bontà del Padre tuo 
quando a beneficiarne è un nostro fratello. 
Dovremmo rallegrarcene 
e provare gioia e gratitudine, 
dovremmo essere contenti 
perché la tua generosità trasforma 
la vita di un uomo, di una donna 

e invece... ci dimostriamo 
gretti ed invidiosi, 
ancorati come siamo a visioni anguste, 
dettate dal nostro animo piccino. 
 
Cosí ti chiediamo di applicare 

la giustizia dei contabili 
e di rinunciare alle tue novità, 
che generano trambusto. 
Così ci mostriamo attaccati 
ai nostri criteri di retribuzione, 
a ciò che obbedisce alle nostre regole, 
senza lasciare nessuno spiraglio 
a quanto costituisce 

un pericoloso precedente 
nel nostro sistema collaudato 
di diritti e di doveri. 
 
Eppure, Gesù, tu non ti arrendi 
alla nostra ottusità, 
alla nostra cattiveria: 
tu denunci l’oscurità 
che abita il nostro cuore 

e ci inviti ad accettare 
le strade di Dio, le sue scelte, 
cosí lontane dalle nostre. 


